
LABORATORIO AIUTO COMPITI NELL’I.C. “CARLO URBANI” 

  

Dopo tanti in anni in mezzo a studenti liceali, trovarmi con un nugolo di “pulcini” è stata un’esperienza 
travolgente e tenera al tempo stesso. La curiosità senza schermi sulla vita privata e sull’aspetto, la vivacità 
incontenibile e guizzante dei bambini, catturano in modo immediato e disarmante. Ogni bambina e bambino 
sono un mondo infinito di domande, risate, scherzi, giochi, e ognuno cerca attenzione, rivendica 
considerazione, pensieri, gesti di affetto. Così le ore di aiuto compito sono trascorse veloci, nella reciproca 
condivisione di un tempo prezioso di apprendimento, lettura, calcoli, frasi e disegni. È incredibile poi quanto 
i bambini sappiano sempre accogliere con un sorriso le novità, quanto siano disponibili a raccontare di sé e 
quanto siano instancabili. Nelle poche lezioni che ho fatto con loro non saprei dire la ricaduta sul lavoro 
scolastico che ne hanno avuto, ma certo è stato immediato il rapporto di fiducia e il desiderio di imparare. 
Le colleghe sono state bravissime a iniziarmi a questo mondo pulsante di energie e mi hanno supportato con 
pazienza e coinvolto nelle attività. Le ringrazio tutte, a partire dalla vulcanica Rita, e spero di continuare con 
loro questa avventura.  

Patrizia Taglianini 

 

    

    

 

 

 



CORSO ITALIANO L2 “MAMME STRANIERE” 

Da anni la referente Rita Grana porta avanti, insieme all’insegnante Sibilla Giaccaglia, il corso italiano L2 per 
le mamme straniere dell’Istituto Comprensivo “Carlo Urbani”, svolto contemporaneamente al laboratorio 
aiuto compiti per i bambini.   

 

 

Il doposcuola è stato tenuto dalle insegnanti Jessica Berrettini, Anna Maria Campana, Antonella Donzelli, 
Marina Felcini, e da due volontarie la Professoressa Patrizia Taglianini e una ragazza che frequenta il quarto 
anno del liceo, che hanno aiutato i ragazzi a svolgere i compiti scolastici.  

Gli alunni che la Scuola ha indirizzato a tale progetto erano in difficoltà, anche per un metodo di studio poco 
autonomo e poco organizzato. Il contributo delle insegnanti è stato importante in tal senso e, soprattutto, 
per quei ragazzi insicuri che ormai pensavano fosse difficile superare le loro difficoltà. Quello che si è notato 
con soddisfazione è stato il loro atteggiamento verso le discipline di studio, cambiato e diventato più 
partecipe ed attivo. 

 

 

 

 

 


